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Sono anni turbolenti, dice con semplicità Rocco 
Fasano. E nessuna definizione potrebbe essere più 
efficace. Due anni di pandemia che hanno imposto 
cambiamenti della cui portata probabilmente ci 
renderemo davvero conto solo in futuro, e ora una 
guerra in Europa, alle nostre porte, combattuta 
come un conflitto novecentesco con mezzi pesanti, 
bombardamenti, mitragliatrici, alla faccia delle 
favoleggiate e mai esistite guerre chirurgiche. Le nostre 
certezze, il nostro vivere ordinario è stato scosso alle 
fondamenta prima da un nemico nuovo e potente, 
il virus, e ora da un nemico antico, quasi dimenticato, 
la guerra, che minaccia di cambiare profondamente le 
nostre società, intrecciandosi con un rischio ambientale 
globale che di certo non è cessato.
Eppure, nelle parole di Rocco non c’è alcuna 
rassegnazione, anzi. C’è forza e voglia di lottare 
per quello in cui si crede o per avere il diritto di essere 
quello che si è, di portare avanti senza paura scelte 
personali e collettive. Ci sentiamo fragili perché il 
mondo si rivela ogni giorno più complicato da decifrare, 
più violento verso i deboli, apparentemente destinato a 
una meritata autodistruzione. Ma allo stesso tempo 
forti, perché nonostante tutto non abbiamo perso la 
capacità di portare avanti idee di rinnovamento, di 
lottare per comunità che siano più inclusive, non basate 
sulla supremazia del più forte sul più debole e su un 
patriarcato che ha già ampiamente mostrato la sua 
inadeguatezza a comprendere la complessità del reale.
Le voci di questo 35esimo numero di Fabrique 
esprimono tutte in modi diversi questa tensione tra 
forza e fragilità, e lo fanno affrontando un tema che negli 
ultimi anni ha attraversato telluricamente la società e le 

arti, compreso il cinema: quello dell’identità. Intesa 
in primo luogo come identità di genere e dunque dei 
corpi e del controllo che da sempre i dispositivi sociali 
vogliono esercitare su di essi. 
Rosa, la protagonista di Una femmina, opera prima di 
Francesco Costabile, deve lottare per affermare la sua 
identità in un contesto di atavica violenza di genere 
come quello delle famiglie criminali nella Calabria 
di oggi; Amanda e Benedetta, le due protagoniste di 
Calcinculo, opera seconda di Chiara Bellosi, sono alla 
ricerca di un modo di essere se stesse diverso da quello 
che i genitori e la società vorrebbero per loro; Ambra 
Garlaschelli, illustratrice dal segno potente, racconta 
con i suoi disegni storie di donne capaci di affermare 
il proprio talento in tempi lontani, come la pittrice 
manierista Lavinia Fontana; il regista Nicolò Bassetti 
ha seguito per anni un gruppo di ragazzi bolognesi in 
transizione e i loro sogni nel documentario Nel mio 
nome; Gioia Salvatori, attrice comica, fa del suo corpo 
e del suo vissuto l’elemento centrale delle sue ironiche 
performance. 
Il desiderio di una collettività diversa e più sicura, con 
corpi che possano condividere un’esperienza immersiva 
anche senza stare fisicamente vicini, accresciuto 
dalla paura del contagio durante la pandemia, si esprime 
anche nella realtà virtuale, come ci spiega uno dei suoi 
esponenti più noti in Italia, Omar Rashid. 
Se la VR sarà più un modo di partecipare o un modo di 
sfuggire alla realtà dipenderà solo da noi. Il cambiamento 
epocale innestato dalla pandemia e dalla guerra potrà 
risolversi in un avanzamento o in un arretramento, sta a 
noi continuare a lottare per una società più giusta. Sta a 
noi fare della fragilità la nostra forza.

LA FORZA DELLA FRAGILITÀ

Ci sentiamo fragili perché il mondo si rivela ogni giorno più complicato da decifrare, ma 

allo stesso tempo forti, perché nonostante tutto non abbiamo perso la capacità di lottare.

di ELENA MAZZOCCHI
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